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TAB. 12/REGIENTRATE - Regioni e PrnYÌllce autonome· Titolo V - Eutratt) da mutui, prestiti é altre 
operazioni creditizie (Accertamenti) 

\ ' li1J.a...;,:Jm.u1 % 

H1'.~tìmw 101] lO!~ ~O l :l 2011 
~0111 I :l ~li i I{ 11 

' " 600 000 '2 554 603 .. SU9654 80 05 15 06 
Ln:m.hg.JJ,i o o o o n.a. n.a. 
l'fteW,II• o o 777.231 810.249 4,25 n.a. 
L111,,o o o 189.526 77.362 -59,18 n.a . 
liìinW:s•lln11,~i:itP o o 806.364 140.000 -82,64 n.a. 

'l Olat, 1''•r4 600.000 o 4.327.724 1.537.265 -64,48 156,21 .,,..,,~ .... 100.094 102.575 510.629 404.000 -20,8.8 303,62 
~f.tu,l1a 100.000 100.000 19.435 o n.a. n.a. 
Umhr,i o o 17.222 144.926 741,52 n.a. 

L%iu 526.381 4.451.541 10.826.539 9.234.65.6 -14,70 1.654,37 
T,,rrjlc C.·rJI(lt 726.475 4.654.116 11.373.825 9.783.582 -13,98 1.246,72 

i\l.i,·nun o o 174.009 o n.a. n.a . 
27.190 o 55.381 16.364 -70,45 -39,82 

l~>iill•Uill 2.518.187 12.000 1.473.552 1.311.326 -11,01 -47,93 
''Ptl,tt~ 18 21 334.755 318.171 -4,95 1.795.143,47 
l?l\11lliflllb 12.869 62.330 o 61.180 n.a. 375,41 
J..11.l~b~ia 478.518 37.112 275.798 11.513 -95,83 -97,59 

1'.twtJ,, Sud. 3.036.782 111.462 2 .. 313.496 1.718.553 -25,72 -43,41 

TOTAliRIWI 4.363.256 4.765.579 18.015.045 13 .039.400 ·27,62 198,85 
Vi,tf,,J'.'u,.i:,1-1, o o o o n.a. n.a. 

funt lrt0, .\lt., ,\di~" o o o o n.a. n.a . 
Pi uvfoh11 tlllhillallll. 1U Ilalb,u, o o o 70.000 n.a. n.a. 
{!l'il'Ì'il.ldia'll\ltGtUlRtll til 'l',ìl!ll{H o o o o n.a. n.a. 
l'r111J~ V-"lWlte 1;,,,llll U3.645 69.250 87.961 25.199 -71,35 -79,62 
i~nlaa,~ o o o o n.a . n.a. 
Si1:ID,; 954.790 o 373.000 890.969 n.a. -6,68 
'n>:J!ALR RSS 1.078.435 69.250 460.961 986.168 113,94 -8,56 

l'IQTI\J,"E RW*R~ 5.441.691 4.834.829 18.476.006 14.025.568 -24,09 157,74 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rèndieonto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/prnvvisori), estratti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data cle1 22/12/2015. In caso d.i omessa cornpilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente "referto (deliberazione n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; 
importi in migliaia di euro 

Per una visione analitica delle entrate del Titolo III - Entrate extra-n·ibutarie - che mostrano un 

progressivo recupero rispetto al passato, e del Titolo VI - Entrate da contabilità speciali- che, al 

contrario, non ;,iccennano a ridimensionarsi su valori pi-ù. fisiologici, si rinvia alle tabelle esposte 

in Appendice, dalle quali è possibile evincere anche l'andamento delle diverse fasi dell'entrata 

relative ai sei Titoli di bilancio, con focus riepilogativi dedicati all'evoluzione delle entrate tra le 

diverse aree geografiche e ordinamentali. 
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4 L'ANALISI DELLA SPESA REGIONALE 

4.1 Il quadro normativo di riferimento 

In materia di spesa pul)blica delle Regioni/Province autonome sono rilevanti le disposizioni sul 

contenimento e la razionalizzazione della spesa dettate nel contesto della "spending review" e delle 

ulteriori misure, restrittive, in coerenza con il quadro costituzionale innovato dalla I. cost. 20 

aprile 2012, n. 1 e dalla legge rinforzata 24 dicembre 2012, n. 243, che ha accolto il principio del 

pareggio strutturale di bilancio. La decorrenza ivi fissata è stata "anticipata" al 2015 per effetto 

dell'art. 1, commi 460 e ss. della l. 23 dicembre 2014, n. 190. La nuova disciplina è ora rinvenibile 

nella legge di stabilità 2016 che, dal 1 ° gennaio 2016, ha disposto la sostituzione del patto di 

stabilità interno con il nuovo vincolo del pareggio di bilancio di competenza finale (art. 1, commi 

707 e ss ., l. 28 dicembre 2015, n. 208). 

Tali innovazioni, tendenti a favorire comportamenti di maggior rigoxe da parte dei decisori politici 

sotto il prnfilo della responsabilità della spesa, hanno un impatto notevole nel contesto 

dell'armonizzazione contabile delineata dal d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 integrato e con etto d.Igs. 

10 agosto 2014, n. 126, anch'essa a regime dal 2015. È noto che le nuove regole di tenuta dei conti 

degli enti territoriali sono fondate sul corretto riaccertamento dei residui, attivi e passivi, e che, 

per agevolare gli enti nel nuovo percorso, l'ordinamento ha previsto la diluizione nel tempo della 

copertlrra dei disavanzi eventualmente emersi nel corso delle predette operazioni, per un periodo 

massimo di trent'anni. Il tema della conciliazione tJ:a l'esigenza di pervenire all'approvazione di 

bilanci in pareggio con la problematica dei disavanzi pregressi è da tempo all'attenzione del 

legislatore che, cla ultimo, ha emanato il d.l. 13 novembre 2015 - n. 179 (Disposizioni urgenti in 

materia di contabilità e di concorso all'equilibrio della finanza pubblica delle Regioni), le cui 

norme sono ora confluite nell'art. l, commi 692-701 della I. n. 208/2015. 

L'inasprimento delle misure di contenimento della spesa19, come pure l'entrata a regime del 

sistema contabile armonizzato, hanno richiesto il rafforzamento delle norme in materia di 

trasparenza, che sono state poste con d.l. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla L 23 giugno 2014, 

n. 89. Di particolare interesse, l'art. 8, d.l. n. 66/2014, in materia cli razionalizzazione della spesa 

L9 Nei precedenti referti si è dato conto dell'evoluzione delle norme di riduzione della spesa. Cfr. C. conti, Sezione delle autonomie, 
deliberazione n. 29/SEZAUT/2014,, depositato il 29 dicembre 2014; id., deliberazione n. 20/SEZAUT/2013/FRG, depositata il 6 
agosto 2013. Con rife1·imento alla verifica degli andamenti di cassa, cfr. Sezione delle autonomie, n. 25/SEZAUT/2015/FRG, 
depositata il 27 luglio 2015. 
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per beni e servizi20, e l'art. 9, contenente disposizioni stringenti sull'acquisizione di beni e servizi 

mediante soggetti aggregatOTi e prezzi di rifei-imento, indirizzate anche alle Regioni21 • Al riguardo, 

è prevista la costituzione o la designazione di un soggetto aggregatore, ferma restando la facoltà 

delle Regioni di costituire centrali di committenza regionali o di stipulare apposite convenzioni 

con il Ministero dell'economia e delle finanze (art. 9, co. 5 e 6, d.l. n . 66/2014). Tali disposizioni, 

ancora in corso di attuazione, han.no ricevuto impulso con la l. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di 

stabilità 2016). In particolare, l'art. 1, commi 507 e ss., ha stabilito regole più stringenti per 

l'appl'Ovvigionamento mediante Consip S.p.A. o centrali di committenza, con particolare 

attenzione al comparto regionale22 . 

Altre rilevanti disposizioni dell'a11;. 8, d.l. n. 66/2014, sono dedicate alla piena accessibilità del 

sistema SIOPE e alla pubblicazione dei bilanci consuntivi e preventivi delle pubbliche 

amministrazioni, anche attraverso il ricorso ad un portale unico, inserendosi nel più ampio 

contesto del riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, :trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni di cui al d.lgs. 14 marzo 2013, 

n. 3323 . 

20 Le norme dell'art. 8 si collegano alle misure previste per partieolari categorie cli spesa (tra cm, l' art. 14, sugli incarichi di 
consulenza; l'art. 20, sulla riduzione dei costi operativi degli organismi partecipati e l'art. 13, sul limite al trattamento economico 
<lei personale pubblico e delle società partecipate). Con la modifica dell'art. 1, co. 473, l. n. 14,7/2013, posta dall'art. 13, co. 2, d.l. 
n. 66/2014, il tetto rntrihutivo dei 240 mila di euro, previsto per tutti eoloro i quali ricevano emolumenti a carico delle pubbliche 
finanze, secondo quanto disposto dall'articolo 3, co. 44, I. n. 244/2007, comprende tu tti gli emoh,menti corrisposti all'intc1·essàto, 
anche <la parte di società partecipate in via diretta o indiretta dalle pubbliche amministrazioni. 
21 A norma clell'.art. 9, co. l , d.l. n. 66/2014, Consip S.p.A. fa parte dell'elenco dei sog_getti aggregatori istitllito presso l'Anagrafe 
unica delle stazioni appaltanti operante presso l'AutOTità nazionale anticor111zione, unitamente a una centrale cli committenza per 
ciascuna Regione, qualora istituita. Inoltre, con clec-reto <le] Ministro dell'eeonomia e delle firutnze 26 settembre 2014, prot. n. 
99166, sono state individuate le prestazioni principali in relazione. alle carattc1-i~ticbe essenziali di beni e servizi oggetto delle 
convenzioni stipulate <la Consip S.p.A., a norma dell'art. 10, co. 3, <l.lgs. n. 66/2014. 
Con d.p.c.m. Il novembre 2014 (pubblicato su G.U. 20 gennaio 2015, n. 15), sono stabiliti i criteri per l'iscrizione a detto elenco 
degli altri soggetti aggregatori, potenzialmente individuati nelle Città metropolitane, nelle Province, nelle assoeiazioni, uniotÙ e 
eonsorzi di Enti locali, elenco che non potrà comprendere più di 35 unità, a norma dell'art. 9, co. 5, d.l. n. 66/2014. 
n Ai sensi dell'art. 1, eo. 512, I. n. 208/2015 "Le regioni sono autorizzate ad assumere personale strettamente ne cessa.rio ad 
assicurare la piena funzionalità dei soggetti aggregatori di cui àll' àrticolo 9 <lei deereto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conv.ertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, in deroga ai vincoli assun.zionali previsti dalla n01·mativa vigente". Di particola.re 
rilievo è l'art. 1,. co. 517, seeondo cui la "mancata osservanza clelle ùisposizioni dei eomrni da 512 a 516 rileva ai fini clella 
responsabilità tlisciplinare e per danno orariale". Analogamente dispone l'art. 1, co. 523 relativamente al settore sanitario, 
nell'ambito delle procedure per conseguire miglioramenti nella procluttività e nell'efficienza degli enti del Servizio sanitru·io 
nazionale, nel rispetto dell'equilibrio economico-finanziuio e nel rispetto della g·aran.zia <lei LEA. In ogni caso, i Tispa.rmi attesi 
dalla een1:ralizzazione degli aeqmsti nel comparto regionale sonQ programmati per l'esereizio 2017. 
23 L'art. 29, d.lgs. n. 3.3/2013, corno modificato dall'art. 8, d.lgs. n. 66/2014, reeante "Obblighi <li pubblicazione del bilancio, 
preventivo e consuntivo, e del Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, nonché <lei dati eoncernenli il monitoraggio degU 
obiettivi" eosl dispone: "1. Le pnbbliebe amministrazioni puhblicano i documenti e gh allegati del bilancio pre-ventivo e <lei eonto 
consuntivo entro trenta giorni dalla loro adozione, nonché i dati relativi al bilancio di previsione e a quello eonsuntivo in fornra 
sintetica, aggregata e se.mplifi.cata, anche con il ricor.so a rapprescntaz:iotÙ grafiche, al fine di assicurare la piena accessibilità o 
comprensibilità. I-bis. Le pubhliebe am.mìnistrazioni pubblicano e rendono nccess·ihili, anebc attraverso il ricorso ad un portale 
unico, i dati relativi alle entrate e alla spesa di eui ai propri hilauei preventivi e consuntivi in formato tabellare aperto che ne 
consenta l'esportazione, il trattamento e il rintili:m;o, ai sensi dcll'nrtieolo 7, seeondo uno schema tipo e modalità definiti con decreto 
del Presiclente del ConsigUo dei ministri da adottare sentita la Conferenza unificata . 2. Le publiliehe amministrazioni puhblicano 
il Piauo di cui all'articolo 19 del deereto legislativo 31 mag-gio 2011, n. 91, con le integrazioni e gli aggiornamenti di cui all'artieolo 
22 <lei medesimo deereto legislativo n. 91 del 2011 ". 
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Tali disposizioni, dettate con riferimento al 2015, si 1·icollegano agli strumenti atti a prevenire il 

formarsi cli ritardi dei pagamenti nelle transazioni commerciali in cui il debitore è una pubblica 

amministrazione, la cui disciplina generale è dettata dall'art. 4, d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 23124. È 

così previsto l'obbligo della tenuta del registro delle fatture (art. 42, d.l. n. 66/2014) 25 , nonché la 

presentazione di un prospetto, allegato alle relazioni ai bilanci consuntivi delle pubbliche 

amministrazioni, attestante l'importo di pagamenti effettuati dopo la scadenza dei termini 

previsti dal d.lgs. n. 231/2002, oltre alla pubblicazione dell'indicatore annuale della tempestività 

dei pagamenti, sia pure con esclusivo riferimento agli acquisti dì beni, servizi e forniture (art. 33, 

d.lgs. n. 33/3013)26. 

Giova sottolineare che le relazioni ai rendiconti attestanti gli importi dei pagamenti effettuati 

dopo la scadenza, nell'evenienza del superamento dei predetti termini, devono indicare anche le 

misure apprestate per porre un freno al ritardo nei pagamenti 27 • 

Le richiamate disposizioni sono state dettagliate con d.p.c.m. 22 settembre 2014, il cui art. 9 

definisce le modalità di computo dell'indicatore annuale della tempestività dei pagamenti, da 

aggiornare ogni trimestre. A tal fine le amministrazioni pubbliche, tra cui le Regioni/Province 

autonome, sono tenute, dal 1 ° gennaio 2015, a moltiplicare l'importo di ogni fattura per i giorni 

dì ritardo (giorni che separano la data di scadenza da quella del pagamento) ed a confrontare il 

risultato con l'importo dei pagamenti effettuati nel periodo dì riferimento. 

Con rifeTimento agli strumenti volti ad ottenere il rispetto dei temrini prefissati, occorre 

premettere che il d.lgs. n. 231/2002 già prevede un apparato sanzionatorio civilistico a presidio 

dei termini prefissati, tra cui, il tasso di interesse maggiorato dì otto punti percentuali ( art. 2, co. 

l, lettera e), la decorrenza automatica degli interessi moratori alla scadenza del termine, senza 

2,1 A norma dell'art. 4, d.lgs. n. 231/2002, il termine (di norma 30 gg.), è portato 11 60 gg. per gli enti del Servizio sanitario nazionale 
e per le imprese pubbliche tenute al ru,pctto deUe nonne s1ùla t1·asplirenza. 
2s L'obbligo deUa tenuta del registro delle fatture si ricoUega all'util'izzo della fatturazione elettJ"Oniea nei rapporti economici n-a 
pubblica a=inistra1.iouc e fornitori, il cui termine (fissato dall'art. 6, co. 3, decreto del l\llìnistro dell'economia e delle finanze 3 
aprile 2013, n. 55 recante "Regolamento in materia di emissione, trasm..i,sionc e ricevimellto deUa fattura elettronica da applicarsi 
alle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'nrticolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 diceruhre 2007, n. 244"), è stato anticipato 
al 31 marzo 2015, a opera dcU'art. 25, co. 1, d.L n. 66/2014. 
26 L'Uit, 33, d.lgs. n. 33/2013, come modificato daU'art. 8, d.lgs. n. 66/2014, 1·ecante "Obblighi di pubblicazione conce1:nenti i tempi 
di pagamento dell'amrninIBt:razionc" cosl recita: "l. Le pu.bbliclrn amministrazioni pubblicano, con cadenza a.11.Uuale, un indicatore 
dei propri tempi medi di pagamento relntivi agli acquisti cli beni, servizi e forniture, denominato «indicatore amrnalc di 
tempestività dei pogamentii> . A decorrere dall'anno 2015, con cadenza trimesn-ale, le pubbliche arunùnistrazioni pubblicano un 
indicatore, avente il medesimo oggetto, denominato cci:nclicatore trimestrale di tempestività dei pagame_nti». Gli indicatori ili cui 
al presente comma sono elaborati e pubblicati, anche attraverso il ricorso a llll portale uDico, secondo uno schema tipo e modalità 
definiti con dec1·eto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare sentita la Conferenza unificata". 
27 L'art. 41, co. 1, d.L n. 66/2014, prevede, per tutte le ammìnistraiioui pubbliche, che "L'organo di controllo di regolarità 
a.mm.inistrativa e contabile verifica le attestazioni di eui al primo perioùo, dandone atto nella propria 1·clazione. Per le 
A.mm.inistrazion.i dello Stato, in sede di rendiconto generale, il pro,petto di cui al primo periodo è allegato a ciascuno stato di 
previsione della spesa" . 
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necessità di costituzione in mora (art. 4, co. 1), il risarcimento del danno per le spese di recupero 

del credito (art. 6) e la nullità delle clausole gravemente inique per il creditore (art. 7). 

All'infuori del rapporto civilistico tra debitme e creditOl'e, ulteriori sanzioni erano state previste 

a carico delle aDim.Ìnistrazioni che fanno registrare tempi medi superiori a quelli previsti . La 

norma, recata dall'art. 4,1, co. 2, cl.I. n. 66/2014, è stata dichiarata incostituzionale dal Giudice 

delle leggi con sentenza 22 dicembre 2015, n. 272. 

Le sanzioni, di forte impatto pubblicistico, consistevano nel divieto di procedere ad assunzioni di 

pèrsonale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale nell'anno successivo a quello 

di riferimento. Esse ernno state ipotizzate per tutte le amministrazioni pubbliche al superamento 

del termine di 90 gg. nel 2014 e di 60 gg. dal 2015, esclusi gli enti del Servizio sanitario nazionale, 

posto che la trasmissione della relazione e l'adozione da parte dei predetti enti delle misure 

correttive costit11isce adempimento a carico delle Regioni, che presiedono al governo dei tempi di 

pagamento nell'ambito delle procedure di monitoraggio della spesa sanita:ria 28 • 

La Corte costituzionale, con la citata sentenza n. 272/2015, pur riconoscendo natura di principio 

di coordinamento della finanza pubblica alla disposizione dell'rut 41, co. 2, d.l. n. 66/2014 - per 

la sua finalità di incentivare una più corretta gestione della spesa puhhlica 29 - ha 1·itenùto che la 

soluzione in concreto adottata dal legislatore si pone in contrasto con il principio di 

proporzionalità, che sempre deve caratterizzare il rapporto tra violazione e sanzione. In 

particolare, non ha superato il test di proporzionalità il fatto "che qualsiasi violazione clei tempi 

medi di pagamento da parte di un'amministrazione debitrice, a prescindere dall'entità 

dell'inadempimento e dalle sue cause, sia sanzionata con una misura a sua volta rigida e senza 

eccezioni come il blocco totale delle assunzioni per l'aDim.Ìnistrazione inadempiehte"30 . 

28 Con riferimento agli enti del Servizio sanitario nazionale, l'art. 41, co. 4, d .. lgs. n. 66/2014, dispone che le Regioni trasmettono 
la relazione contenente le informazioni sui pagamenti effettuati dopo la scadenza e le iniziative assunte ineaso di superamento dei 
tempi di pagament~ "al Tavolo di verifiea degli adempimenti regionali di cui all'articolo 1.2 dell'Intesa 23 marzo 2CJ05, sancita 
dalla Conferenza permane1He per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata nel 
supplelllento ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale della Repubbliea italiana 11. 105 del 7 maggio 2Q05". Ciò vale a dire che la 
trasmissione della relazione e l'adozioue da pru,te degli enti delle misure. correttive costituisce adempimento regionale. 
29 La Corte eostituziouale,. nel respingei·~ l'assunto della regione secondo il c1uale la norma impugnata non eoncreterebbe un 
principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica, ha ritenuto che detta materia «non può essere limitata alle norme 
aventi lo seo.po di limitare la spesa, ma comprende anehe quelle aventi la funzione di "riorientare" la spesa pubhlica (come nel 
caso dell'art. 41, comma 2., del d.l. n. 66 del 2014), per una complessiva maggiore efficienza del sistema». 
30 Nella sentenza n. 272./2.014, la decl.aratoria di illegittimità costituziouale è 1notivata con l'inidoneità della previsioue a 
raggiungere i fini ché persegue e, quindi, a costituire un adeguato deterrente all'inadempienza da parte delle amministrazioni 
pubbliche. Ciò in quanto il "hloeco delle assunzioni, eolpendo indistintamente ogni violazione dei tempi medi di pagamento, può 
investire amministrazioni che, nell'anno di riferimento, siano state in ritardo con il p.agameuto dei loro dehiti per cause legate a 
fattori ad esse non imputabili. Nel caso degli enti te1:ritoria.li, in pru,ticola1·e, il ritru,dato pagamento dei dehiti potrebbe dipendere 
dal mancato trasferimento di risorse da parte di altri soggetti o dai vincoli relativi al patto di stabilità". Argomenta, inoltre, la 
Corte che "l'ohiettivo perseguito potesse essere raggiunto con un sacrilicio minore. - più precisamente con un sacrificio 
opponunamente graduato - degli interessi coslitnzionnlmente protetti" e che, infine "tale violazione si risolve in una illegittima 
compressioue dell'autonomia regionale in materia di oJganizzazione amministrativa, spettante alla competenza regionale piena 
(art. ll 7, quarto comma., Cost.)". 
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4.2 La gestione della spesa e dei residui passivi nel bilancio regionale 

armonizzato 

Nell'ordinamento contabile armonizzato nelle Regioni/Province autonome i dati di maggior 

rilievo, unitamente alla modifica dell'art. 117, co. 3, Cost. - che ha decretato la legislazione 

esclusiva dello Stato in materia di rappresentazione contabile dei dati di bilancio - sono costituiti 

dalla previsione di un ordinamento contabile nnitru:io delle Regioni (titolo III del d.Igs. n. 

118/2011)31 e dall'adozione del piano dei conti integrato (PDCI) previsto dal d.P.R. 4 ottobre 

2013, n. 132, in attuazione del d.lgs. 31 maggio 2011, n. 91 (armonizzazione degli enti pubblici 

diversi dallo Stato). 

Invero, il PDCI costituisce il primo strumento comune a tutte amministrazioni pubbliche, in 

relazione all'esigenza, specificata dall'art. 4, d.lgs. n. 91/2011, che le P.A. in regime di contabilità 

finanziaria siano tenute ad adottare un comune piano dei conti integrato, costituito da conti che 

rilevano le entrate e le spese in termini di contabilità finanziaria e da conti economico-patrimoniali 

redatti secondo comuni criteri di contabilizzazione, definendo le caratteristiche del piano dei 

conti, le voci del piano dei conti e il contenuto di ciascuna voce. 

Le disposizioni del d.P.R. n. 132/2013 sono state richiamate dall'art. 4, d.lgs. n. 118/2011. 

Nella grndualità di applicazione delle norme sull'at·monizzazione degli enti territoriali, la riforma 

è a regime nel 2015, ma l'art. 11-bis, co. 4, d.lgs. n. 118/2011, ha concesso agli enti che non hanno 

partecipato alla sperimentazione la facoltà di rinviare l'adozione del bilancio consolidato con 

riferimento all'esercizio 2016 (ai-tt. da 11-bis a 11-guinqiues, d.lgs. n . 118/2011). Parallelamente, è 

consentito loro il rinvio dei comuni schemi di bilancio finanziario, economico e del conto del 

patrimonio (che sono redatti, i primi due, ai soli fini conoscitivi ma non autorizzatori). 

Diversamente è previsto per gli enti e.cl. "sperimentatori" (che sono tenuti a redigere i bilanci con 

i nuovi schemi a fini autorizzatori conservando i vecchi modelli a fini conoscitivi), con un'ulteriore 

distinzione in relazione all'epoca della loro adesione32• 

31 Le ilisposizioni <lei titolo III si estendono alle Regioni a statuto speciale/Province autonome me<liHnte le -procedme di. cui all'art. 
27, I. 5 maggio 2009, n. 42 (quanto alla definizione delle modali.tà e della decorre=a dello nuove regole.). Cfr. por. 1.1 e 1.2, pHrte 
ill, della citata deliberazione n . 29/SEZAUT/2014, per il riehiamo agli istituti pccul:io.ri del nuovo ordinamento contabile 
regionale, tra cui il Collegio dei revisori dei conti presso le regioni . 
. ;2 Gli enti che ha.uno sperimentato dal 2012 adottano dal 2013 la contabilità econom.ico·patr.imoniale a fini conoscitivi, mentre 
quelli che hanno pui-tccipato alla sperimentazione dal 2014 adottano la contabilità cconomico·patrimon.iale a fini conoscitivi dallo 
stesso anno. 
A eiò si aggiunge che il Lilan.cio consolidato presuppone la tenuta della contabilità economico-patrimoniale nell'anno precedente 
olla sua redazione, per cui il consolidato è stato redatto da.i primi sperimentatori nel 2014 con riferimento all'cse1·cizio 2013 e sarà 
preùisposto nel 2015 con riferimento all'esercizio 2014 dagli enti che sperimentano dal 2014. Tutti gli altri en ti redigeranno il 
consolidato nel 2017, con riferimento aU'cscrciz.io 2016. 
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Ai fini delle analisi ricomprese nel presente capitolo, è importante sottolineare i riflessi cli tipo 

organizzativo richiesti dalla piena attuazione delle norme in esame che, sul fronte della spesa, è 

incentrata sulla riduzione dei tempi dei pagamenti e sulla riduzione delle posizioni debitorie nei 

confronti dei terzi contraenti con una pubblica amministrazione. Di qui il principio contabile di 

cui all'allegato n. 4/2 circa la registrazione dell'obbligazione giuridicamente perfezionata e la sua 

l'imputazione alle scritture contabili dell'esercizio in cui tale obbligazione viene a scadenza, ossia 

diventa esigibile e, correlativamente; la previsione dell'art. 56, co. l, d.lgs. n. 118/2011, con 

riferimento alla fase dell'impegno . 

Tra le altre disposizionì del citato art. 56, si evidenzia la previsione del fondo pluriennale 

vincolato, nonché la nonna che impone, al momento dell'adozione di un provvedimento di spesa, 

il preventivo accertamento della compatibilità dei conseguenti pagamenti con gli stanziamenti di 

bilancio, a pena di responsabilità amministrativo-contabile e disciplin.are (art. 56, co. 6, d.lgs. n. 

118/2011). La disposizione, reiterata anche dall'art. 183, co. 8, d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, nel 

testo emendato dal d.lgs. n. 126/2014, è finalizzata ad "evitare ritardi nei pagamenti e la 

formazione dei debiti pregressi". 

Una norma di analogo contenuto era stata concepita, in passato, nella vigenza del criterio di 

"competenza finanziaria" correlato al momento in cui so-rgono le obbligazioni giuridicamente 

perfezionate (art. 9, co. 1, d.l. 1° luglio 2009, n. 78, convertito dalla L 3 agosto 2009, n. 102)33. 

L'obiettiv-0, anche allora, era quello di contenere la formazione dei residui e, in un certo senso, 

avvicinare la gestione di competenza a quella di cassa. 

Nel quadro normativo innovato - per l'introduzione del principio della ''competenza finanziaria 

potenziata" - la sostanziale conferma della norma sulla compatibilità tra impegni e pagamenti 

"'Art. 9, co. l, lett. n) d.l. n. 78/2009 (Tempestività dei pagamenti delle pnbbliche amministrazioni): 
"l. Al fine cli garanth-e la tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni, in attuazione della direttiva 2000/35/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000, relativa alla lotta contro -i ritardi di pagamento nelle transazioni 
eommerciali, recepito con il decreto legislativo 9 ottobl'c 2002., n. 231: 

a) per prevellll'e la formazione cli nuove situazio.ni debitorie: 
I. le pubbliche amministrazioni inelnsc ncll'clcnco adottato dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 
dell'articolo l delln legge 30 dicembre 2004, n. 311, adottano entro il 31 dieemhre 2009, senza nuovi o maggiori onim pe:i: la finanza 
pnbbliea, le. opportnne misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, 
forniture ed appalti. Le misure adottate sono pubblicate sul sito inte1nct dell'amministrazione; 
2. nelle amministrazioni di eui al numero 1, al fine di evitare liundi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi. il funzionario 
che adotta provvcdimen.ti ebe eomportano impegni cli spesa ha l'obbligo di aceertare preventivamente che il programma dei 
conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pnbbliea; la violazione 
dell'obbligo di aceertoruento di eui al prnsente numero comporta responsabilità diseiplinare ed amministrativa. Qualora lo 
stanziamento di bilancio, pe:i: ragioni sopravvennte, non consenta di far fronte all'obbligo contrattuale, l'amministrazione adotta 
le opportune iniziative, anehe di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la formazione di debiti pregi·essi. Le 
disposizioni del pl'esente pnnto non si applicano alle aziende sanita1;e locali, ospedaliere, ospedaliere nnive:i:sitarie, ivi compresi i 
policlinici universitari, e agli istituti di 1·icovero e cura a carattere seientifico pnbblici. anehe trasformati in fondazioni", 
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mostra che il rischio cli una divaricazione tra la gestione per cassa e la gestione per competenza 

non è del tutto superato. 

Con precipuo riferimento alla gestione dei residui, occorre considerare l'abolizione dell'istituto 

della perenzione amministrativa, già prevista dall'art. 21, d.lgs. 28 marzo 2000, n. 76; istituto che 

trova ancora applicazione con riferimento al rendiconto dell'esercizio 201434. 

Viene, inoltre, stabilita una netta demarcazione tra la gestione di competenza e quella dei residui 

(art. 60, commi 4 e 5, d.lgs. n. 118/2011). In tale contesto, sono reiterate le disposizioni 

dell'abrogato d.lgs. n. 76/2000 circa la formazione delle economie di spesa e la loro concorrenza 

alla determinazione del risultato di amministrazione, al netto, però, delle somme iscritte nei fondi 

pluriennali vincolati (art. 60, co. 7)35. 

Appare, invece, superato il concetto cli "residuo di stanziamento o improprio"36 così come la 

pratica dell'imputazione delle so=e non impegnate alla competenza dell'esercizio successivo, 

autorizzata dalle attuali leggi .regionali di contabilità per spese con vincolo di destinazione 

specifica 37 . 

Di conseguenza, vengono meno istituti peculiari del vecchio ordinamento regionale, volti ad 

estendere ai residui propri determinate regole valevoli per quelli impropri. Tra questi, la 

'.l·J Di çonseguenza, non sono state reiterate le norme di cui all'art. 21 , co. 3, d.lgs. n. 76/2000, che p1·evedevano la conservazione in 
bilancio delle somme impegnate e non pagate pe1· non più cli 2 e 7 anni (a seconda che si tratti cli spese con-enti o in con'to capitale). 
In conformità alla previsione legislativa statale, la maggio1· pa.rte delle leggi regionali cli contabilità prevedevano analoghi periodi 
di permanenza. Cfr. Regione Puglia, art. 93, l.r. n. 28/2001; Regione Veneto, art. 51, l.r. n. 39/2001; Regione Toscana, art. 34, l.r. 
n. 36/2001; Regione Umbria, art. 82, 1.1'. n. 13/2000; Regione Abruzzo, Ell't. 34, l.r. n . 3/2002; Regione Basilicata, urt. 64, l.r. n. 
34/2001. 
Termini diversificati, ma più brevi, erano previsti da Regione Piemonte (2 e 4 oilllÌ) , art. 32, l.l', n. 7/2001; idem, Regione Campania, 
art. 42, l.r. n. 7/2002; idem., Regione friuli Venezia Giulia, art. 51, l.r. n. 21/2007; Regione Liguria (2 e 5 anni), art. 45, l.r. n. 
15/2002; idem, Regione Trentino Alto Adige, art. 31, l.r. n. 3/2009; Regione Marche (1 e 2 anni), art. 59, l.r. n. 31/2001; idem, 
Regione Siciliana, art. 12, 1.r. n. 47/1977; Regione Sardegna (2 e 4 anni) , u.rt. 60, LL n. 1112006; Regione Calahria (1 e 5 anni), w:t. 
52, l.r. n . 8/2002. Invece, emno più lungl,i i termini per la Provincia autonoma cli Trento (5 e 7 anni), art. 71, co. 2, l.p. n . 7/1979, 
abrogato dall'art. 2, l.p. n. 9/2004. 
Diversamente, altre leggi regionali prevedeva.no la pcrmancn~a in bilaneìo cl.ci residui passivi per lo stesso nn.mero di esercizi 
successivi, indipendentemente dalla categoria della spesa. Cfr. Regione Lombard.ia (2 anni), art. 70, Lr. n. 34/1978, abrogato 
dall'art. 5, co. 1, l.r. n. 19/2010; Regione Emilia Romagna, art. 60, l.r. n. 4,0/2001; Regione Lazio, artt. 40 e 41, l.r. n. 25/2001; 
Provineia autonoma di Bolzano (5 anni), art. 56, l.p. n. l/2002; Regione Molise (2 anni), art. 61, I. r. n. 4/2002 modificato dalla l.r. 
Il. 24/2012. 
La Regione Friuli Venezia Giulia, con l'art. 51-ter, 1.r. n. 21/2007 (articolo aggiunto dall'art. 13, l.r. n. 12/2010), era stata 
autorizzata a disporre la cance.llazionc dal conto patrimoniale dei residui perenti, riferiti a impegni a carico d.i capitoli di parte 
capitale e di porte corrente assunti, rispettivamente , nei 15 e negli 8 anni precedenti il provvedimento di cancellazione. 
as Peraltro eastìtuiscono e·couomie anche le minori spese sostenute ri9petto alPimpegno assunto nel eorso delresercizio, a seguito 
delle verifiche svolte a couclus:ione della fase di liquidazione (art. 56, co. 5, d.lgs. n. 118/2011) . 
36 Cfr. al riguardo, il soppresso a.rt. 21, ca. 6, d.lgs. n. 76/2000, secondo il quale "Le so=e iscritte negli stanziamenti di spesa in 
conto capitale o di investimento non impegnate entro il 30 giugno possono essere mantenute in bilancio, qnali residui, non oltre il 
terzo esercizio finanzia.rio successivo alla prima iscrizione·, . 
37 Nell'ordinamento regionale, la reU3c1·ìzione delle somme non llnpegnatc alla c0111petet12a clell'eacrcizìo successivo riguarda, 
generalmente, le spese in conto capitale e le assegnazioni cli fondi statali o della U.E. L'art. 22, co. 4, ù.lgs. n. 76/2000, prevedeva 
ehe la ~La regione può, in relazione all'epoca in cui avviene l'assegnazione dei fondi statali di cui al comma l, attribuil'e le relative 
spese alla competenza deU'cscreizio immediatamente successivo, a.llorelié non sia possibile far luogo all'impegno ùi tali spese, a 
norma dell'articolo 18, eut.ro il termine dell'esercizio nel corso del quo.le ha luogo l'assegnazione". Per la lcgialazione regionale, cfr., 
ex muliis, Regione Lombardia, art. 50, l.r. n. 34/1978. 
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re1scnz10ne, negli stanziamenti di competenza dell'esercizio successivo, di somme che, 

fisiologicamente, dovrebbero e·ssere contabilizzate tra residui; istituto la cui operatività comporta 

una sottostima della massa dei residui, con pregiudizio della veridicità delle poste di bilancio3B. 

In relazione alla richiamata gradualità dei tempi di attuazione della riforma recata dal d.lgs. n. 

118/2011, è verosimile che tale problematica impatti sui risultati delle verifiche relative 

all'esercizio 2014, come già rilevato in occasione del precedente refe1·to sugli andamenti della 

finanza regionale39. 

4.3 Premessa metodologica dell'indagine 

Nel presente capitolo si espongono i dati sull'andamento della spesa regionale, desunti dai 

rendiconti relativi al quadriennio 2011-2014, esaminati sia come aggregato dei primi tre titoli 

della spesa4D ( escludendo quindi il titolo IV riguardante le contabilità speciali)41, sia 

dettagliatamente per ognuno dei tre titoli: titolo I - Spesa corrente ( con un "focus" particolare 

sulla spesa conente al netto di quella sanitaria); titolo II - Spesa in conto capitale; titolo III -

Spesa per rimborso di prestiti. 

30 La Regione Lazio, con l'art. 37, co. 7, l.r. n. 25/2001, ha disposto, con riferimento alle risorse derivanti ùai piani finanziari 
approvati dall' Unione cmopca e dai quadri finanziari contenuti nelle deliberazioni CIPE, che "Gli importi risultanti dalla 
differenza tra le somme impognatc e quelle pagate nel corso dell'esercizio vengono reiscrittc negli stanziamenti di competenza degli 
appositi capitoli dei bilanci annuali successivi fino al completo esaurimento degli impegni originariamente assunti" . Ciò vale à dirn 
che i relativi importi (toenicamcnto residui di competenza) vcng.ono eliminati dalla massa dei 1·csidni per essere nuovamente iscritti 
tra gli stanziamenti di competenza. 
La Regione Friuli-Venezia Giulia, con l'art. 66, co. I, l.r . n. 21/2007, ha previsto un regime ùerogatorio pci· lc risorse assegnate 
dallo Stato per la ricosh·uzione posi tel'l'emoto che restano conservate in hilaucio anche se non impegnate ("fino a che permanga 
la necessità delle spese stesse" pei· essere, nel easo diverso, trasfe1·ite snl Fondo di solidarietà per la ricostruzione, lo sviluppo 
economico e la rinascita del Friuli Venezia Giulia). Inoltre, eon l'art. 66, co. 2, l.r. n. 21/2007, è previsto che -agli stanziamenti di 
cmnpetcriza relativi al preùetto Fondo siano h·asferite le quote disimpegnate dal conto residui per le medesime spese. 
In senso analogo, cfr. Regione Lombardia , a1t. 50, co. 2, l.r. n. 34/1978, secondo cui possono P.ssere reiscritte negli stanziamenti di 
competenza "anche le economie realizzatesi sulla gestione dei residui passivi" relativamente alla stessa tipologia di spesa che 
consente la conservazione in bilancio delle sommo non impegnate (ait. 50, co. I). Parimenti, la Regione Marche, con Fart. 46, l.r. 
n. 31/2001, ha di.posto il disimpegno automatico dello rìsorse statali gestite dalla Regione e non pagate nel termine dì 2 anni (spese 
concnti) o dì 4 anni (spese dì parte capitale). 
'9 Cfr. C. conti, Sezione della autonomie, deliberazione n. 20/SEZAUT/2013/FRG, ove si evidenziava, con riguardo a tale 
problematica, che la Regione Lazio, nel questionario "spese" dalla stessa eompilato, aveva escluso, tra i residui di competenza, 
quelli quantificati a norma dell'art. 1, l.r. n. 18/2011 (di apprnvazione dclrendìeouto regionale per l'esercizio 2010), in applicazione 
del succitato art. 37, l.r. n. 25/2001. Analogamente, il questionario "sp.esc" compilato dalla Regione Friuli Venezia Giulia, nella 
parte "Note" evidenziava che la voce "Residui eliminati" eo:mprcndcva anche lo poste ritrasferite alla competenza 2012 ai sensi 
dell'art. 66, l.r. n. 21/2007 che, pertanto, non gravavano sulla massa dei residui . 
40 Con rife1imento alle Regioni in spc1imentazione nell'esercizio 2014, pcr le quali è previsto un maggior numero di Titoli di spesa, 
si è proceduto ad una riclassificazione ai fini delJa confrontabilità dei dati, ricon<lueenùo alla .pesa in conto capitale la &omma dì 
Titolo 2 (Spese in conto capitale) e Titolo 3 (Spes~ per incremento di attività finanziarie, e alla spesa pcnimborso prestiti la somma 
di Titolo 4 (Rimborso di prestiti) e Titolo 5 (Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tcsoriero/cassicre). 
41 Gli importi inseriti nelle eontahilità spe~iali sono inelusi soltanto per le poste riconducibili alla spesa corrente, con riferimento 
alle Regioni (Toseana, Puglia, Basilicata e Calabria) che hanno riclassifica~o in to.l senso il Titolo IV su specifica indieaziorre della 
Corte dei eonti (Linee guida approvate eon deliberazione n. 5/SEZAUT/2015/INPR). I dati inseriti nel Titolo IV pe1· ogni Regione 
sono, in ogni caso, verificabili nelle tabelle puùblieate nel volnme "Appendi-cc Regioni", Appendice al capitolo 4, "L'analisi della 
spes111·egionalc-i questionari compilati dalle Regioni", con riferimento agli esercizi 2013 e 2-014. 
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L'analisi mette a confronto le risultanze dei rendiconti delle 15 Regioni a statuto ordinario (RSO) 

e, separatamente, delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome (RSS), esponendo, 

per completezza, i totali nazionali intesi come sommatoria dei due macro-aggregati così 

individuati. 

I dati dei 1·endiconti sono stati acquisiti mediante il sistema Con.Te. (Contabilità Te1Titoriale) già 

adottato per la precedente relazione sulla gestione finanziaria degli Enti territoriali ( deliberazione 

n. 29/SEZAUT/2014/FRG ), alimentato dai servizi finanziari delle Regioni e dai Collegi dei revisori 

in attuazione della delibera 24 febbraio 2015, n. 5/SEZAUT/2015/INPR (Linee guida per le 

relazioni dei collegi dei revisori dei conti delle Regioni per l'esercizio 2014)42 • 

Rispetto alla precedente relazione al Parlamento (deliberazione n. 25/SEZAUT/2015/FRG) che 

ha focalizzato l'analisi finanziaria sui flussi di cassa, con una profondità di dettaglio sulle singole 

tipologie di spesa, il presente capitolo monitora tutto il ciclo del bilancio, a partire dalla fase 

previsionale (previsioni iniziali e definitive), per ani.vare alla gestione della spesa (dagli impegni 

ai pagamenti in conto competenza, alla gestione dei residui, di competenza e provenienti da 

esercizi precedenti, se non eliminati a qualsiasi titolo). 

Dopo l'analisi dell'intero ciclo di bilancio per l'esercizio 2014, si esaillllla l'andamento, nel 

quadriennio, della gestione di competenza (impegni e pagamenti) e di quella dei residui 

(provenienti da esercizi precedenti e dell'esercizio di competenza), prendendo in considerazione 

anche opportuni indicatori di gestione. 

Si confrontano infine, i dati della gestione di competenza (impegni e pagamenti) con la 

popolazione delle singole amministrazioni regionali, determinandone il valore pro capite. 

4.4 La gestione del bilancio e della spesa neU'esercizio 2014 

Le tavole che seguono ricostruiscono la dinamica della gestione di bilancio e della spesa, dando 

conto dell'intero ciclo di bilancio per l'esercizio 2014. 

Gli importi degli stanziamenti iniziali ricavati dai bilanci di previsione, comparati con gli 

stanziamenti definitivi, da rendiconto, continuano a mostrnre la tendenza sempre più accentuata 

delle Regioni a sottostimare le proprie esigenze di spesa43 , fatta eccezione pe1· alcune che denotano 

•2 Con riferimento nlla Regione Lombardia, il disallineamento tra i dati validati nel sistema Con. Te. e quelli posti nelle tabelle da 
1/REG/SP a 20/REG/SP, è dovuto alla diversa valorizzazione del dato riferito alle annualità 2011 e 2012, da cui sono stati 
sottratti, per esigenze di analisi e di confrontabilità infraregio.nale, 3,5 milia1·di di impegni relativi al Fondo di solidarietà nozionale 
(capitolo 5592 del xcucliconto della spesa della Regione Lombaniia), che la Regione non utilizzo e, quindi, restituiece per intero al 
momento della contabilizzazione dell'entrata. 
"' Gli stanziamenti iniziali dell'esereizio 2014 sono pari a circa 195,5 miliardi di euro, mentre gli stanziamenti definitivi ammontano 
a circa 24,0 miliardi, con una variazione di 22,9 punti percentuali . Nell'esercizio 2013, a fronte di stanziamenti iniziali di eh·ca 198 
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una più efficace capacità di programmazione (Veneto ed Emilia-Romagna, tra le RSO, le due 

Province autonome, per le RSS), come si evince dalla tabella l/REG/SP44 . Il disallineamento na 

le previsioni iniziali e definitive di spesa è tanto più evidente per la spesa in conto capitale (tabella 

3/REG/SP), in relazione al suo minor grndo di rigidità, benché lo scostamento, in termini assoluti 

sia maggiormente apprezzabile con riferimento alla spesa corrente (tabella 2/REG/SP), in ragione 

dei più rilevanti importi registrati. Per quanto riguarda la spesa per rimbo1·so prestiti (tabella 

4/REG/SP), la programmazione è fisiologicamente più agevole per la stessa natma della spesa 45, 

benché siano frequenti i casi di programmazione poi smentita in sede di rendiconto (LigUI"ia, 

Marche, Lazio, Campania, Puglia e Regione siciliana). 

Il rapporto tra impegni e stanziamenti definitivi nelle sopra citate tabelle riferisce di una capacità 

di impegno complessiva vicina all'80%16, che sfiora il 90% per la spesa corrente (che, per 

definizione, viene impegnata in misura molto vicina a quanto stanziato )47, e si attesta intorno al 

50% per la spesa in conto capitale ( dove si registra una forte discontinuità tra Regioni ad alta e 

bassa capacità di impegno) e per il rimborso di prestiti, tipologia di spesa per la quale a Regioni 

che impegnano il 100% di quanto stanziato, si affiancano amministrazioni i cui stanziamenti 

definitivi si most1·ano nettamente superiori a quanto effettivamente impegnato10. 

L'analisi del ciclo di spesa nell'esercizio di riferimento è particolarmente utile per il raffronto degli 

impegni con i pagamenti di competenza, che consente di apprezzare l'efficacia delle politiche volte 

a contrastare il ritru:do nei pagamenti e, in definitiva, a contenere la formazione dei residui. 

N ell'esercizìo 2014, i pagamenti in conto competenza, pa11 a circa 146,4 miliardi di eUl'O, 

raggiungono, a livello nazionale, il 76,91 % della quota impegnata {190,3 miliardi, come da tabella 

1/REG/SP), laddove i ristùtati raggiunti dalle RSO, vicini all'80% sono controbilanciati dal 69% 

circa delle RSS. A fronte di indici superiori all'80% per quanto riguarda le spese con-enti e per 

miliardi, si registrano stanzia-menti definitivi di circa 2.35 miliardi (+ 18,66%), come si evince dalla precedente relazione, 
deliberazione n. 29/SEZAUT/2014/FRG. 
44 Si consideri che per le Regioni Toscana, Puglia, Basilicata e Calabria lo scostamento è determinato auche dalla rinlloeazioue 
nelle due voci di spesa corrente (d-cnominate "eventuali altte somme per spesa corrente sanitaria registrate nelle contabilità 
speciali" e "eventuali altre so=c per spesa cornnte registrate nelle contabilità speeiali") delle partite di spesa impropriamente 
registrate in contabilità speeialc, come richiesto nei prospetti "spesa" ed "equili1ti", parti integranti ilellc linee guida per il Collegio 
dei revisori sui reudiconti 2014. 
"° Ne sono dimost1·azione i dati perfettamente ullineoti tra previsioni iniziali e definitive di spesa nella quasi totalità delle Regio1ù 
a statuto speciale, nonché nelle Regioni Lombru:dia, Toscana, Abruzzo, Molise e Calabria. 
46 Fanno registrare percentuali sensibilmente sotto la media solo olcune Regioni dell'area Sud (Puglia, Basilicata, Calabria e 
Regione siciliana) e le Regioni Toscana e Friuli-Veneri.a Giulia. 
47 Fanno registrare percentuali sensibilmente sotto la media le Regioni Toscana, Abruzzo, Puglia, Calabria, Trentino-Alto Adige 
e Friuli-Venezia Giulia. 
4e È il caso delle Regioni Lombardia e Campania e, in misw·a minore di Veneto, Liguria, Toscana, Puglia, Calabria e Regioue 
siciliana. Del tutto particolare appatc il caso (giil ,;scontrnto nella precedente relazione) della Regione Lazio dove, a fronte di 
stanziamenti definitivi pari eirca 4,76 miliardi di ew·o, ne vengono impegnati quasi 4,8, evidentemente per esigenze correlate alle 
anticipazioni di cassa erogate dal Tesoriere. 
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rimborso prestiti (v. tabelle 2/REG/SP e 4/REG/SP), sono le spese per investimenti a far registrare 

ristùtati inferiori al 40% (v. tabella 3/REG/SP). 

I pagamenti in conto competenza rappresentano 1'83,34% del totale dei pagamenti. Gli aggregati 

che si riferiscono all'area Centro e alle Regioni a statuto speciale sono quelli per i quali è maggiore 

la quota in conto residui in rapporto al totale dei pagamenti (rispettivamente 25,91 % e 23,48%, 

valori sopra la media nazionale pari a 16,66% ). 

Rinviando a più approfondite valutazioni in sede dì analisi della gestione dei residui (par. 4.6), si 

anticipa che quelli in conto competenza aumentano rispetto all'esercizio 2013 (43,9 mld rispetto 

ai 34,3 mld, come si evince confrontando la tabella 1/REG/SP, con l'equivalente del precedente 

referto, deliberazione n. 29/SEZA UT/2014/FRG). Alcune Regioni hanno contribuito 

maggiormente all'aumento di detta voce, tra cui la Regione siciliana e la Lombardia ove, peraltro, 

l'effetto della sperimentazione del sistema contabile armonizzato aVTebbe lasciato immaginare 

una maggiore attenzione alla formazione dei residui49. 

Con riferimento alla problematica dei debiti pregressi, a fronte di residui iniziali pari a 66,11 

miliardi, sono stati effettuati pagamenti in conto residui pari a 29,26 miliardi, mentre ne 

rimangono da pagare 31,31 mld, al netto dei debiti cancellati dal bilancio. Tra le Regioni che 

hanno beneficiato delle risorse derivanti dal d.l. n. 35/2013 (la Regione siciliana e tutte le Regioni 

a statuto ordinario ad eccezione della Lombardia e della Basilicata), alcune hanno effettuato 

pagamenti in conto residui per importi più elevati di quelli che riportano all'esercizio successivo 

come "residui finali da esercizi precedenti". In particohu-e, il fenomeno interessa le Regioni 

Liguria, Emilia-Romagna, Ma1·che, Lazio, Basilicata, Calabria e la Regione siciliana, ma ciò non 

sempre per effetto dell'anticipazioni dì liqi.ùdità erogate dallo Stato come misura di stimolo alla 

crescita attrnverso l'accelerazione dei pagamenti dei debiti delle amministrazioni regionali in base 

al cl.I. n. 35/201350. 

Nel confronto tra i pagamenti e/residui e i residui finali da esercizi precedenti risulta, inoltre, che, 

tra le Regioni che hanno ricevuto le anticipazioni di liquidità, al Piemonte, al Veneto, alla 

Campania e alla Puglia, restano da pagare rilevanti importi eccedenti i pagamenti effettuati in 

49 Diversamente la Regione Lazio, anch'essa. in speri1nentozìoue 1 nell'anno co1-rcnte espone residui dell'esercizio di competenza 

pari a cirea 3,95 mili11rdi, dimezzando il doto Iilevato nell'esercizio precedente (qU:osi 8 miliardi dl resiùui cli competenza). 
so A titolo di esempio si prenda in considoi-azione il caso della Regione siciliana dove i pagamenti in eonto residui ammontano a 
circa 4,7 miliardi di eu!'O, dei quali solo 606 milioni possono eS11ero considerati diretto emanazione dell'erogazione dcll'antieipazione 
ili liquidità (cfr. tubelle n. I/AL, 2/AL, 3/AL e n. 4/AL, con relative note, Relazione sugli andamenti della finanza tcrrit01·iale -
Analisi dei flussi di cassa, deliberazione n. 25/SEZAUT/2015/FRG, Parte II, par. 1.1). 
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e/residui. Ciò indipendentemente dal pieno utilizzo dell'impmto erogato dal MEF (Piemonte, 

Veneto e Puglia), o dal suo impiego parziale, come nel caso della Campania 51. 

I residui finali, a livello globale, aumentano rispetto a quelli accertati ad inizio esercizio 2014 

(+13,82%); evidentemente il d.l. n. 35/2013 ha esaurito la maggior parte del suo impatto sui 

residui con le movimentazioni di cassa avvenute nell'esercizio precedente e non sono ancora 

evidenti gli effetti delle mism·e normative volte a contenere la formazione dei residui. Tra queste, 

l'applicazione della competenza finanziaria potenziata e il riaccertamento straordinario dei 

rnsidui per gli Enti che hanno partecipato alla sperimentazione e, per la totalità delle Regioni, la 

preventiva verifica della compatibilità dei pagamenti con gli stanziamenti di bilancio (v. par. 4.2). 

Come pure, sono attesi gli effetti dei provvedimenti intesi a limitare i ritardi nelle transazioni 

co=erciali di cui è parte una pubblica amministrazione, di cui l'obbligo di pubblicazione dei 

pagamenti effettuati dopo la scadenza e dell'indicatore annuale della tempestività dei pagamenti 

costituisce il segno della rinnovata attenzione del legislatore su questi temi (v. par. 4.1). 

Di conseguenza, resta centrale l'esigenza di consolidare, a livello organizzativo, comportamenti 

virtuosi anche sotto il profilo della gestione di competenza, al fine di evitare che il ricorso a 

provvedimenti normativi a ripiano dei debiti pregressi acquistino natura ordinaria e- ricorrente52 • 

Nel dettaglio, si rileva che la somma dei residui in conto competenza e di quelli relativi agli esercizi 

precedenti raggiunge i 75,25 miliardi di euro, di cui circa 43,95 miliardi (il 58,40%) sono 

dell'esercizio di competenza. L'incremento interessa tutti gli aggregati oggetto di indagine, ad 

eccezione dell'area Centro (in particolare si rammenta che la Regione Lazio, che nell'esercizio 

precedente53 produceva residui in conto competenza per il 32,35% dell'impegnato, ora vede 

scendere tale indice al 19,14%, mentre la Lombardia mostra una tendenza inversa, avendo fatto 

registrare un indice pari al 25,66% rispetto al 9,35% del 2013). 

Tra le Regioni che vedono assottigliarsi l'ammontare dei residui a fine esercizio, due e1·ano in 

regime di sperimentazione contabile ex d.lgs. n. 118/2011 (Lazio e Basilicata), cui si aggiunge la 

Regione Molise in continuità con la tendenza in diminuzione già fatta registrare per il 2013. Altri 

fenomeni di flessione dell'ammontare dei residui sì registrano tra le Regioni a statuto speciale, in 

particolare in V alle d'Aosta, Friuli-Venezia Giulia e Sicilia. 

Si rileva infine che, in alcuni casi, i residui iniziali dell'anno oggetto di indagine (2014) non 

coincidono con i residui finali dell'anno precedente. Tale circostanza si registra anche con 

st Cfr. tabelle n. 1/AL, 2/AL, 3/AL e n. 4/AL, con relative note, Relazione sugli andamenti della -finanza tenìtoriale -Analisi dei 
flus~ di eassa, deliberazione n. 25/SEZAUT/2015/FRG, Parte II, par. 1.1. 
"Cfr. C. conti, Sezione delle autonomie n. 4/SEZA UT/2015/INPR, depositata il 24 febbraio 2015. 
53 Cfr. Relazione sulla gestione finanziaria degli Enti territoriali., Esercì.zio 201.3, Pru:te III, P,u. 4.4. 
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riferimento agli anni precedenti, come si evince dai prospetti contabili stilla spesa delle singole 

Regioni e da ulteriori p1·ospetti di dettaglio esplicativi del fenomeno riportati nell'Appendice al 

presente referto54. 

5·1 Si tratta delle Regioni Marche, Lazio. Ahn1Zzo, Molise, Campnnìa, Puglia, Basilicata, Calnbrin, Sardegna (V. tabelle in 
Appendice, appendice al capitolo 4, Pane II, "L'analisi della spesa 1·egionale - Questionari compilati dalle Regioni"). 
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TAB. 1/REG/SP - Spesa·:, al netto delle contahi]ità speciali - Gestione del bilancio ese1·cizio 2014 >< ""; 
.::, 

r ~-t!l 

24.390.840 29.697,453 24.291.769 18.059.590 850.440 18.910.030 3.517.863 2.419.827 247.595 6.232.179 

Cl ti r;, 
'i3 r 

;,,-
""Ì 

V;,,neto, 13.243.887 13.966.153 11.985.595 10.099.349 1340.739 11.440.088 3.678.247 2.256.260 81.249 1.886.246 4.142.506 
4.775.189 6.051.851 4.651.462 4.075.114 511.459 4.586.573 896.515 342.419 42.637 576.348 918 .767 

e: ...... 
.::, ;,:, ...... ;,,- -. 

.l~ndlì&.· ~uma._""11. 12.681.611 13.832.162 11.375.783 9.824.571 970.603 10.795.174 1.596.293 581.393 44.297 1.551.212 2.132.605 
T'u.edffl411 9.944.789 15.669.881 11.347.137 8.083.836 2.358.629 10.442.466 5.320.264 2.364.326 597 310 3.263 .301 5.627.626 I 
\liltt!bo 4 .184.282 5.524.858 4.319.231 3.383.302 253.336 3.636.638. 517.569 145.224 119.009 935.929 1.081.154 t) 

Umlnia 2.728.490 3.141.387 2.546.014 2.243.949 207.703 2.451.652 530.052 291.769 30.579 302.066 593.835 r;, 
Wiq 20.647.816 23.443.169 20.631.812 16.682.105 7.807.218 24.489.323 10.308.579 2.491.468 9.894 3.949.707 6.441 .175 t!l 

Cl 
4.409.604 4.771.324 3.701.410 2.854.841 232.178 3.087.019 892.258 616 .288 43.792 846.569 1.462.857 
1.246.655 1.396.696 1.322.142 776.830 165.505 942.335 1.053.589 230.996 657.088 545.312 776 .308 

14.250.724 20.264.703 15.640.067 13.199.451 1.410.374 14.609.825 4.779 .629 3.099.921 269.335 2.440 .615 5.540.536 s 
--.1::H-- 14.039.548 16.451.659 10.818.212 8.992.787 1.061.346 10.054.133 5.807.760 4.127.725 618.688 1.825.425 5.953.150 r 
Bìi,ilui111Jilll 2.883.669 3.276.439 1.929.573 1.483.674 568.089 2.051.763 1.150.856 246.479 336.288 445.899 692.378 t!l 

Cl 
r..-l•lori~Jll 7.975.258 13.882.720 9.371.393 6.354.242 566.698 6.920.941 1.147.514 497.995 82.820 3.017.150 3.515.145 

149.861.977 185.055.408 146.284.557 115.958.736 19.920.797 135.879.533 45.274.034 22.092.872 3.260.364 30.325.821 52.418.693 

Cl 
t!l 

''""' il'A<>Jt41 1.320.000 1.438.545 1.336.312 1.099.962 328.376 1.428.338 827.411 462.671 36.364 236.350 699.021 t!l 

~~e,, 509.305 709.232 592.275 361.900 74.172 436.072 335.171 244.193 16.806 230.375 474.568 ;,:, 
l' .~à, .ltalimtJ'. 4.781.752 5.083.935 5.052.575 3.352.053 1.014.980 4.367.033 3.005.664 1.900.820 89.864 1.700.522 3.601.343 t!l 

r 
l"A. 'f'1'm11 4.523.000 4.593.451 4.523.469 2.986.020 1.000.587 3.986.607 3.702.750 2.678.083 24.080 1.537.449 4.215 .532 ;,,-

N 
lfrl,ill,Va"".,.....Chill•. 5.158.154 7.695.824 5.614.318 4.823.452 680.839 5.504.291 1.630.319 669.158 280.322 790 .866 1.460.023 
Sard,,,,..,. 7.383.400 8.103.801 7.020.319 5.048.294 1.530.198 6.578.492 5.001.381 2.536.700 934.483 1.972.025 4.508.725 

o 
Sidlla 21947.121 27.578.463 19.908.678 12.756.548 4.706.392 17.462.940 6.337.451 722.887 908.173 7.152.129 7.875.016 

' TOTAl:EJL.'-5' 45.622.732 55.203.249 44.047.945 30.428.229 9.335.543 39.763.772 20.840.146 9.214.511 2.290.092 13.619.717 22.834.228 I 
Afu.Nàotd 67.551.142 77.232.572 64.657.566 51.903.718 5.289.720 57.193.438 13.765.963 7.980.681 495.562 ll.753.848 20.734.529 

.Ai ... o..u.. 37.505.377 47.779.295 38.844.195 30.393.192 10.626.887 41.020.078 16.676.464 5.292.787 756.791 8.451.003 13.743.790 

t) 
o 
n 

~S..J 44.805.458 60.043.541 42.782.796 33.661.826 4.004.190 37.666.0i7 14.831.606 8.819.404 2.008.011 9.120.970 17.940.374 

l'IIIIIM ltliO 149.861.977 185.055.408 146.284.557 115.958.736 19.920.797 135.879.533 45.274.034 22.092.872 3.260.364 30.325.821 52.418.693 

e: 
;::;: 
t!l 

'.BSS 45.622.732 55.203.249 44.047.945 30.428.229 9.335.543 39.763.772 20.840.146 9.214.511 2.290.092 13.619.717 22.834.228 
Touk,RSO+RSS 195.484. 709 240.258,657 190.332.502 146.386.965 29.is6.340 17 5.643.304 66.114.180 31.307.384 5.550.456 43.945.538 75.252.921 3 Il f{l 

;:s 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendieonto 2014 (defuritivi/provvisor.i), esttatti dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) a.Ila 

data del 22112/2015. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 29(2014/FRG), come da tabella sulle fonti n.1/REG; 
importi in migliaja di euro 
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TAB. 2/REG/SP - S11esa conente* - Gestione del bilancio esercizio 2014 

>< """; 
.::, 

r ~-t!l 
Cl ti r;, 

'i3 r 
;,,-
"'Ì 

10.773.039 10.203.628 8.973.682 884.997 9.858.678 1.459.34.0 558.566 15.778 1.229.947 1.788.513 

e: ..... 
.::, ;,:, ..... ;,,- --

3.818.707 4.231.217 4.062.395 3.764.916 257.758 4.022.674 356.514 94.381 4.375 297.479 391.860 
10.801.106 11.777.334 10.530.231 9.321.855 822.242 10.144.097 1.180.197 325.048 32.907 1.208.376 1.533.424 I 

8.474.353 12.766.062 10:076.023 7.529.884 1.780.502 9.310.386 2.876.971 615.448 481.020 2 .. 546.139 3.161.587 t) 

3.801.501 4.265.412 3.856.119 3.193.908 168.359 3.362.268 270.793 54.579 47.854 662.211 716.790 
2.120.675 2.430.434 2.286.019 2.111.257 138.928 2.250.185 246.827 96.329 11.570 174.762 271.091 

r;, 
t!l 
Cl 

16.039.862 16.664.236 15.037.528 11.701.972 6.596.242 18.298.214 8.141.895 1.542.494 3.159 3.335.556 4.878.050 
3.964.444 3.814.561 3.194.092 2.564.222 89.548 2.653.771 298.683 208.170 965 629.869 838.040 

939.995 1.040.792 984.133' 747.419 47.442 794.861 240.672 81.931 111.299 236.714 318.645 s 
12.077.573 14.578.717 13.511.031 11.857.575 823.037 12.680.612 1.924.309 1.095.289 5.983 1.653.456 2.748.745 r 
13.517.521 13.526.340 9.011.268 8.104.275 340.809 8.445.084 874.543 417.091 116.643 906.994 1.324.084 

1.494.450 1.774.791 1.588.990 1.284.195 327.690 1.611.885 367.058 35.194 4.174 304.795 339.989 

t!l 
Cl 
Cl 

n.J.~l,ml' 5.462.618 9.026.162 7.639.113 5.909.606 2'61.554 6.171.160 332.162 60.642 9.965 1.729.507 1.790.149 t!l 

TOitAI.E"'"' 124.057 .990 142.673.918 125.176.253 102.641.555 14.485.119 117.126.675 24.024.374 8.431.953 1.107.302 22.534.697 30.966.651 t!l 
VJ!llr~ 1.109.055 1.197.409 1.139.714 999.596 157.131 1.156.726 252.171 75.140 19.90'0 140.118 215.258 
'freu:ti1ui•Alt,;,A.ditr1 277.168 277.094 226.378 210.025 7.656 217.681 18.683 3.829 7.198 16.353 20.182 

;,:, 
t!l 

f'.;\ .. 81>!""""'' 3.264.109 3.318.062 3.293.007 2.840.313 452.988 3.293.302 779.512 296.170 30.354 452.693 748.863 r 
;,,-

~ : 'l',èiu." 2.833.276 2.839.507 2.833.865 2.629.942 284.009 2.913.951 407.459 119.707 3.744 203.923 323.630 
F&IIN.,1tJii~ Cildi• 4.495.319 5.513.081 4.542'.868• 4.317.137 229.552 4.546.689 309.739 41.394 38.792 225.731 267.125 

S<inl~l!ll.a 5.714.413 5.993.533 5.716.131 4.579.056 1.024.753 5.603.809 1.697.181 499.183 173.246 1.137.075 1.636.258 

N 

o 
Sit:iµa 14.238.789 17.451.422 16.478.000 11.513.098 4.194.968 15.708.067 4.437 .307 22.022 220.317 4.964.901 4.986.923 
'«n'All:.BS~f 31.932.128 36.590.108 34.229.963 27.089.168 6.351.057 33.440.225 7.902.052 1.057.445 493.550 7.140.795 8.198.239 I 
Àl'ea 'Nònl 56.164.999 62.786.410 57.991.937 47.637.242 3.911.008 51.548.250 8.450.462 4.224.785 314.669 10.354.695 14.579.480 

t) 
o 

ib'ea tea:r,, 30.436.391 36.126.144 31.255.689 24.537.021 8.684.031 33.221.052 11.536.485 2.308.851 543.604 6.718.668 9.027.519 
,\ruSuil 37.456.600 43.761.363 35.928.627 30.467.292 1.890.081 32.357.372 4,037.427 1.898.317 249.030 5.461.335 7.359.652 
t.;!;!lloRstl 125.176.253 124.057.990 142.673.918 102.641.555 14.485.119 117.126.675 24.024.374 8.431.953 1.107.302 22.534.697 30.966.651 

n 
e: 
;::;: 
t!l 

RSS 31.932.128 36.590.108 34.229.963 27.089.168 6.351.057 33.440.225 7.902.052 1.057.445 493.550 7.140.795 8.198.239 

'J'otal~ BSOi'RS.5 15.5.990.118 179.264.026 159.406.215 129.730.723 20.836.176 150.566.899 31.926.427 9.489.398 1.600.852 29.675.492 39.164.890 3 Il f{l 
;:s 

Fonte: claho,azione Corte dei CQnti su dati cli rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema in.formativo Con.Te. (Contabilità Tcrritoziale) alla 
data del 22/12/2015. ln caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente zcforto (deliberazione n. 29/2014JFRG), come da tabella sulle fonti n. 1/R.EG; 

irnport.i in migliaia di euro 

-;-s'p11"" OOJ'.J'l!lll:.!!; ir-itol;;i,d;!)lk.@e~,. 
... _tt;,,,;anl Jinn.li.ciiac5Cl'l'Ì7i• protetlcn~H uo:p . .,rti OOmUptm,li,nb ... oo,,Jdlii ini~u· 1~· 111 , tl!lllj).timri'vi li.i W*U:,.i'/Tl " nrinorti ri!"'~lr\llltti, ,ladbl" i pllpthnnti~m'!J.«'l'BliÌµuil 
*** J\l,lJi,iuì ~lht111u,1 i'"1e•ìdL<l v.Ò~"nti ~lit alimiri,nJ r,u, al~,.. "3nl~.-~~, a ,i;_e;prlt-o ,lifll,:, '!litJ::ÌirlDJ1i at'%iai 1lctlr.ta1U?LU d,,i "1>!iil.tiE" 

1(1) Pci, ".lmc,ma. P~I#>,. Ri,J;ilic~ta e €,J,ibdii l?Llm~ i eo1111 c~'-Ìili.,~ .ii!:l!!'ttta~ ~ ll~~pt.f-i~l. uloi l'.i<>.la ,;j,ifiruHù,omr. "l"I"" e<l'rrcritL 
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